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Rigenerazione demografica: sfida. possibile
Stefano CONSIGLIO

o nsider ire la deriva demo -t co-
i!rl' un destino già segI:.ato r ina.ccet-

„ ta bile. Chi paria di pi o_essi irrever-
sibili cifre ai policy maker l'alibi pci conti-
nuare a non fare nulla su q.iesto fronte.
Dobbiamo avere il coi a,g,io di al fcc:nave
che irreversibile è una brutta parola. Lavo-
rare per la rigenerazione demografica non
è tirso sforzo vano o un esercizio utopisti-
co.
Al Sud ci sono tantissimi giovani, donne

e uomini che vogliono restare nei luoghi eli
origine o vi vorrebbero tornare se ci fosse-
ro le condizioni e le opportunità dí lavoro
dignitose coerenti con il proprio percorso
di studi e h proprie _ispirazioni di crescita
personale. e mettere radici, fare figli. Mol-
tissime persone al niorido scisto alla ricerca
di luoghi accoglienti per fare nuove espe-
rienze, soprattutto in una dimensione tipi-
carnente comunitaria.
Tra le iniziative sopportate dalla Fonda-

zi.c ne "Con il Sud", nei diciotto anni di atti-
vitù. tante sono quelle che dimostrano che
è possibile avviare progetti di rigenerazio-
ne demografica, puntando sulle relazioni e
sul valore delle comunità locali.
Penso al progetto di valorizzazione dei

terreni confiscati alla mafia da Giovanni
Falcone nelle Madonie dove la cooperativa
Verburncaudo ha offerto occasioni di re-
stanza ai tinti giovani siciliani coinvolti
nell'iniz a,i.iva. Penso all'esperienza della
cooperativa La Paranza che offre occasio-
ni per rimanere e nuove mete ai tanti ra-
gazzi e ragazze del Rione Sanità: i 34 figli
dei 70 giovani della cooperativa dimostra-
no che un contesto rigenerato permette di
costruire anche un futuro. Penso all'inizia-
tiva Comuni del Welcome che mette in re-
te tantissimi piccoli comuni che stanno
sperimentando un nuovo modello che
mette insieme accoglienza, servizi ai resi--
denti e inrpr nditeria ità sociale per riabi-
tare paesi come Castelpoto. Polizzi Gene-
rosa, Roseto Capospulico.
Secondo l'indagine Demopoiis, svolta

per conto di Fondazione Con il Sud su un
campione di oltre 4.000 intervistati rap-
presentativo della popolazione, il 60% de-
gli italiani ritiene che lo spopolamento

rappresenta una priorità assoluta per ïl
Paese.
Chi risiede al sud è ancora più preoccu-

pato in quanto la percentuale sale al 70%.
percezioni sono confermate dalle

proiezioni dell'istat e di altri istituti di ri-
cerca che evidenzi ano che nel 2080 il Mez-
zogiorno potrebbe perdere 8 miliioni_ di
abitanti contro i 5,2 milioni del Cen-
tro-Nord, concentrati soprattutto nelle
classi di età più giovani,
Di fronte a questi dati è possibile stare a

guardare? U bisogna immediatamente
rimboccarsi le maniche e costruire una
strategia per invertire la rotta ed avviare
azioni di rigenerazione demografica in
grado di riabitare il sud e l'Italia?
La Fondazione Con il. Sud ieri ha presen-

tato il suo piano triennale 2025-2028 ed ha
indicato come obiettivo strategico priorita-
rio quello di ridare slancio ai processi di ri-
generazione del. Sud Italia, provando a
contrastare il fenomeno dc'll;, spopsila-
mento'insieme'a tutti gli attori che condi-
vidono l'impegno per lo sviluppo sociale
ed economico dei Sud.
L'impegno per la rigenerazione demo-

grafica è necessario ma sicuramente diffi-
cile in una terra dove oggettivamente esi-
ste un c fragilità strutturale che natural-
mente si i i e:pc -_ cliia nella diseguaglianze d
carattere sociale: dalla rarefazione dei ser-
vizi pubblici essenziali - ospedali, seme,
trasporti alla diffusione della povertà, la
cui incidenza sulle famiglie è due volte so-
pra la inedia nazionale e tripla rispetto al
confronto con il centro-nord.

Affrontare e contrastare In spopolameri-
to del Mezzogiorno sarà, quindi, la priori-
tà del prossimo triennio per la Fondazione
Con il Sud. Una priorità condivisa con una
parte consistente delle persone che abita-
no il Sud. Siamo convinti che soltanto at-
traverso processi collaborativi ispirati ai
principi della sussidiarietà che mettono in-
sieme privato sociale, pubblica ammini-
strazione, scuola, università ed impresa è
possibile sidire i problemi ed í tanti che
seminano depressione sociale e pessimi-
sino. La sfida per la rigenerazione demo-
grafica è difficile ma possiamo vincerla
"con"ilSud.
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